
COMUNE DI SAN TAMMARO

Provincia di Caserta

Approvato con deliberazione di C.C. n^l^ del

REGOLAMENTO DEFINIZIONE AGEVOLATA INGIUNZIONI FISCALI

ART. 15 DECRETO LEGGE N.34 DEL 30 APRILE 2019



ART.l

Oggetto e Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento, in forza delle disposizione contenute nell'art-15 del Decreto legge n. 34 del

30 aprile 2019, con le forme di cui all'art. 52, commi 1 e 2, del D.Igs. 15 dicembre 1997, n. 446,

disciplina la definizione agevolata delleentrate, anchetributarie, nonriscosse a seguito di provvedimenti

di ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico delie disposizioni di legge relative alla riscossione delle
entratedi cui al regio decreto 14 aprile 1910,n. 639, notificati negli anni dal 2000 al 2017,dal comune,

limitatamente allefattispecie disciplinate nelpresente regolamento.

2. Sono altredesclusi dalla definizione agevolata i rapporti che, alla data di applicazione del presente
regolamento, sono divenuti definitivi per avvenuto pagamento dellesomme oggettodell'obbligazione.

3. Sono inoltre escluse dalla definizione agevolata le controversie che, alla data di pubblicazione del

presente regolamento, risultano essere definite con sentenza in giudicato.

4. Il soggetto competente ad esaminare le richieste presentate dai debitori per avvalersi della definizione

agevolataèil Funzionario Responsabile dell'entrata riscossa mediante ingiunzione.

ART. 2

Definizione agevolata delle somme non riscosse

1. I debitori delle somme dovute al Comune di SAN TAMMARO, richieste mediante notifica di

ingiunzione fiscale, perfezionatasi nelle annualih comprese tra il 2000 e il 2017, possono definire il

rapporto con il versamento della somma originaria iscritta nell'atto ingiuntivo (tributo o altro), di tutti gli

interessi e delle spese di riscossione e notifica, con esclusione della sanzione amministrativa. In ogni

caso, non possono essereescluse le sanzioni diverseda quelle irrogate per violazioni tributarie.

2. Per le sanzioni amministrative per violazione al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30

aprile 1992, n. 285, le disposizioni del presente articolo si applicano limitatamente agli interessi,

compresi quellidi cui all'articolo 27, sestocomma,della legge24 novembre 1981, n. 689.

ART. 3

Istanza dd debitore e termini

1. Ai fini previsti dall'articolo 2, i soggetti interessati devono presentare al Comune, per le ingiunzioni

emesse e notificate dal medesimo, a pena di decadenza, entro e non oltre il 31 luglio 2019, apposita

istanza redatta su modello approvato in allegato al presente regolamento, con la quale si chiede la
defmizione agevolata, a penadi inammissibìli^dei carichi riscossimediante ìn^unzione.

2. L'istanza deve contenere il numero di rate con il quale intende effettuare il pagamento tra le seguenti

opzioni:

a) Rata unica entro il 30 settembre 2019

b) Con pagamentodilazionatonel numero massimodi 5 rate semestrali:

Rata 1 entro il 30 settembre 2019

Rata 2 entro il 31marzo 2020

Rata 3 entro il 30 settembre 2020

Rata 4 entro il 31 marzo 2021

Rata 5 entro il 30 settembre 2021

3. L'istanza di definizione agevolata dovàcontenere la pendenza di giudizi aventi a oggetto i debiticui si

riferisce l'istanza stessa, assumendo l'impegno a rinunciare aglistessi giudizi.

4. In casodi pagamento dilazionato sono dovuti gli interessi nella misura pari al tasso legale di cui all'
articolo 1284 del codicecivilecon maturazione giornaliera



6. Il comune trasmette al debitore apposita comunicazione, nella quale sono indicati l'ammontare

complessivo delle sommedovuteper la definizione agevolata, l'importo e la scadenzadelle singolerate.

ART. 4

Deflnizione agevolata per le dilazioni in corso

1. La facolàdi definizione previstadal presenteregolamento piòessereesercitataanche dai debitori che

hanno gà pagato parzialmente, anche a seguito di provvedimenti di dilazione emessi dal Comune, le
somme dovute relativamente ai carichi indicati al comma I.

In tal caso:

a) ai fini della determinazione dell'ammontare delle somme da versare, si tiene conto esclusivamente

degli importi gàversati a titolo di capitale, interessi e spese

b) restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili le somme versate, anche anteriormente

alla deflnizione, a titolo di sanzioni;

e) il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute ai fini della definizione determina,

limitatamente ai carichi definibili, la revoca automatica dell'eventuale dilazione ancora in essere

precedentementeaccordata.

ART. 5

Effetti in caso di inadempimento
1. A seguito della presentazione dell'istanza, sono sospesi i termini di prescrizione e di decadenzaper il

recupero delle somme oggetto di tale istanza.

2. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell'unica rata ovvero di una delle rate in cui è

stato dilazionato il pagamento delle somme, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i

termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto, al momento del verificarsi
dell'inadempimento. In tale caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo

complessivamentedovuto.

3. Il comune piòqualificare come erroriscusabili, ritenuti tali ad insindacabile giudizio dell'ente stesso,
quelli attinenti al versamento delle somme dovute a titolo di definizione agevolata, comunque

regolarizzati entro il termine perentorio di 15giornidalla scadenzaoriginaria.

4. L'istanza di definizione agevolata, in ogni caso, nonètitolo per rimborso di somme eventualmoite gà

versate.

ART. 6

Rigetto delle istanze di definizione agevolata

1. Il Comune provvedealla verificadella veridiciàdei dati contenutinelle istanzedi definizione. In caso

di accertata infedelà dell'istanza, con provvedimento motivato, da comunicare all'interessato, rigetta

l'istanza di definizione trasmettendola all'indirizzo indicato nella medesima istanza ai fini delle

comunicazioni relative al presenteprocedimento.

2. In ogni caso, l'istanza si intende respintain caso di mancatoaccoglimento trasmessodal comune entro

il 30 settembre 2019.

ART. 7

Entrata in vigore, pubblicazione e pubblicità dei presente regolamento
1. il preseme regolamento entra in vigore alla datadella pubblicazione

2. Il Comime adotta tutti gli atti necessari al fine di garantire la massimadiffusione delle disposizioni del

presente regolamento.



COMUNE DI SAN TAMMARO
Provincia di Caserta

ISTANZA DI ADESIONE ALLA DEFINIZIONE AGEVOLATA

(art.15 D.L. n. 34 /2019 - Regolamentocomunale approvatocon delibera n del )

Il/La sottoscritto/a_

il codice fiscale

nato/a

• in proprio (per persone fisiche);

• inqua1i6di titolare/rappresentate legaleAutore/curatore del/della

codice fiscale

ai fini della trattazionedi questa richiesta dichiara di essere domiciliato presso:

• l'indirizzo PEC

• la propria abitazione;

• il proprioufUcio/la propriaazienda;

• altro (indicareeventualedcmiiciliatario)

Comune ^Indirizzo

CAP ^Telefono

Il/La sottoscrìtto/a si impegna a comunicare le eventuali variazioni di domicilio, e riconosce che il
Comune di SAN TAMMARO non assume alcuna responsabilià in caso di irreperibilià del destinatario
all'indirizzoanagrafico o di posta elettronica dichiarato.

CHIEDE

di avvalersi dellaDEFINIZIONE AGEVOLATA per i carichi rientranti nel regolamento per la definizione
agevolatadel Comunedi SANTAMMARO notificatidal PGennaio 2000 al 2017 contenutinelle seguenti
ingiunzioni:

Nr.

Progr.
Numero ingiunzione

Nr.

Progr.
Numero ingiunzione

1 6

2 7

3 8

4 9

5 10 '

e con riferimento all'elenco delle ingiunzioni sopra indicato, soltanto per i seguenti carichi:

Nr.

Progr.
Identificativo carico

1

2



r~

4

*Compii^ icampi nel solo caso in cui si voglia aderire alla definizione agevolata limitatamente ad
alcuni carichi presenti nelle ingiunzioni precedentemente indicati.

DICHIARA altresì

di voler adempiere al pagamento dell'importo dovuto a titolo didefinizione agevolata con leseguenti modalifi;

• in UNICA SOLUZIONE;

oppure

O con pagamento DILAZIONATO in.rate semestrali:

In caso dipagamento rateizzato sono dovuti gli interessi nella misura prevista dal regolamento generale delle
entratetributarie (pari al tasso legale ).
Incaso di mancato o insufficiente o tardivo versamento dell'unica rata ovvero di unaratadi quelle in cuièstato
dilazionato il pagamento dellesomme, la definizione nonproduce effetti.
e di volersi avvalere della facolà di pagamento secondo le indicazioni che verranno fomite nella
comunicazione delle somme da versare ai fini della defmìzione.

DICHIARA INOLTRE

che non vi sono giudizipendenti aventia oggetto i carichiai quali si riferiscequesta dichiarazione;

oppure

che si assume l'impegno a RINUNCIARE ai giudizi pendenti aventi a oggetto i carichiai quali si riferisce
questa dichiarazione.

Luogo e data Firma

DICHIARA INFINE

sotto la propria responsabilib, ai sensi dell'art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, e consapevole delle sanzioni
penali previste dall'art. 76dello stesso decreto (incaso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti
falsi)

• di essere tutore/titolare/rappresentante legale/curatore della persona/ditta/socie6/ente/ associazione
sopra indicata (barrare solo in caso di dichiarazione da narte di tutore, ditta, socieè. ente o
associazione).

Autorizzo il trattamento deidati personali conferiti, ai sensi dell'art 13 del Regolamento UE 675/2016.

N.B. Allegare copia del documento di identità solo nel caso in cui questa richiesta non venga presentata e
sottoscritta allo sportello.

Luogo e data Firma.

mm*

Modaliàdi presentazione della dichiarazione di adesione alladefinizione agevolata:

- presso il protocollo del Comune che hanotìficato le ingiunzioni utilizzando questo modulo;
- inviando questo modulo, debitamente compilato inogni suaparte, insieme allacopia del documento

di identità allacasella PEC : protocollo@pec.comune.santammaro.ce.it



DELEGA ALLA PRESENTAZIONE

(da compilare esclusivamente nell'ipotesi di presentazione da partedi un soggettodiversodal richiedente)

Il/la sottoscritto/a

• inproprio

• inqualiédi titolare/rappresentate legale/tutore/curatoredel/della
delega iMaSig7Sig.ra...

a consegnare la presente istanza di adesione alladefinizione agevolata;
a modificare (sottoscrivendone le partimodificate) la presente istanzadi adesionealla definizione agevolata;
a ritirare,sottoscrìvendone copia per ricevuta,qualsiasiulteriore comunicazione connessa alla presente

Luogoe data Firmadel delegante

N.B. Allegare fotocopia del documento di identiàdel delegante e del delegato


